
La rassegna 

Film-makers 
a Torino 
e altrove 
• TORINO. Largo ai giovani film-
makers piemontesi... E sono parec
chi, a giudicare dalle adesioni alla 
terza edizione di «Anteprima Spa
zio Torino», che si chiude oggi nel
le sale Due e Tre del cinema Massi
mo. Ben 152 sono infatti i titoli 
iscritti alla rassegna: lo scorso anno 
i film e i video presentati erano 93... 
Che si tratti dei prodromi di una 
•nuova ondata», tipo quella france
se degli anni '60? Meglio non esa
gerare... E poi, almeno sinora, è un 

- po' diffìcile parlare di una probabi
le «scuola piemontese». Comun
que c'è una notevole crescita 
quantitativa, che testimonia indub
biamente un grande interesse per 
il cinema e una gran voglia di «far
lo» in prima persona. 

In quanto al •cornei, cioè alla 
qualità, vi saranno ben due giurie a 
stabilirlo, al termine di questo an
nuale prologo al Festival Cinema 
Giovani. Una giuria è rappresenta
ta dal pubblico che frequenta le 
proiezioni: sceglieranno le opere 

i preferite tramite una scheda di vo
tazione, - distribuita all'ingresso. 
L'altra giuria, quest'anno, è com
posta da dieci laureandi dei tre 
corsi di Storia e critica del cinema 
dell'Università di Torino. I voti di 
questa giuria si sommeranno a 
quelli assegnati dal pubblico. Le 
opere più votate saranno ammesse 
al Concorso Spazio Torino, allesti
to nell'ambito del dodicesimo Fe
stival Cinema Giovani, in program
ma, sempre nelle sale del Massi
mo, dal 18 al 26 novembre. Alle 
prime tre opere classificate verran
no assegnati premi in denaro: 2 

- milioni, 1 milione e, a titolo di 
•consolazione» o se preferite d'in
coraggiamento, mezzo milione di 
lire. • • •• 
i La rassegna, realizzata con il 
contributo degli Assessorati alla 
«Qualità della vita» del Comune e 
della «Cultura e istruzione» della 

' Regione Piemonte, è stata presen
tata in un'affollata conferenza 
stampa da Gianni Rondolino e Al
berto Barbera, rispettivamente pre-

°sideMe^e|yiiiittore'»3i:<anérr#'Gio-
vani, e da Stefano Della"Casa, cura
tore dello Spazio Torino. Quasi a 
mo' di contrappunto, la terza ras
segna delle giovani promesse la-

- scia spazio a una mini-retrospetti
va dedicata a uno sconosciuto ma 
interessante autore torinese, Gino 
Brignolo, classe 1921, che da «ci
neamatore» militante (allora non 

', si chiamavano «film-makers») rea
lizzò tra il 1955 e il 1975 numerosi 
film con una Paillard portatile a 8 

' millimetri. La retrospettiva è realiz
zata in collaborazione con l'Archi
vio nazionale cinematografico del
la Resistenza, -i • ; " ' -

Nella conferenza stampa è stato 
presentato anche un corso di criti
ca cinematografica, intitolato «Scri
vere di cinema», che si svolgerà, 
con frequenza giornaliera, dal 14 
al 26 novembre, per 60 ore com
plessive di lezione (limiti di età, 19-
40 anni). Il corso è organizzato 
dalla «Scuola Holden» (dal nome 
del protagonista del famoso ro
manzo di Salinger), creata recen
temente a Torino, come scuola di 
«Tecniche della narrazione», da al
cuni soci fondatori, tra cui Alessan
dro Baricco e Alberto Jona (per ul
teriori informazioni, telefonare allo 
011-6632812). . [Nino Ferrerò) 

TEATRO. L'Urss ai tempi di Stalin. Trionfa a Roma «Fratelli e sorelle», tratto da Abramov 

Una scena di •Fratelli e sorelle» di Lev Dodln, presentato al Romaeuropa Festival Piero Tauro 

Dall'inferno kolchosiano 
Uno spettacolo di sei ore, in russo (con «sottotitoli» proiet
tati sopra il palcoscenico), la saga di un kolchos nell'im
mediato dopoguerra: sembrerebbe cosa lontanissima dal 
gusto attuale, e invece al Valle di Roma (nell'ambito del 
Festival Romaeuropa) c'è stato il tutto esaurito, con dieci 
minuti di applausi. Un trionfo. Si tratta di Fratelli e sorelle, ' 
del Malyj Teatr di San Pietroburgo, regia di Lev Dodin. Dal ' 
6 dicembre sarà al Lirico di Milano. Imperdibile. 

• ROMA. Un dramma corale, una 
saga paesana, un romanzo popo
lare in forma scenica, la Storia «al
ta», russa e sovietica, vista dal bas
so: si potrebbero applicare diverse 
definizioni (ma sarebbero, in fon
do, riduttive) a Fratelli e sorelle. 
Quasi sei-ore, (intervalli inclusi) di 
rappresentazione, in due parti, cia-
scunajCooTinjpropria titolo: Incon
tri e separazioni. Strade ed incroci; 
quello globale, Fratelli e sorelle ap
punto, richiama uno degli appella
tivi con i quali, ai primi di luglio del 
1941. Stalin si rivolgeva al suoi po
poli, incitandoli alla resistenza 
contro l'invasore nazista. Ascoltia
mo qualche frase di quel discorso, 
vediamo brevemente proiettarsi,, 
sulla scena del Valle, scorci docu
mentari della sanguinosa guerra e 
della vittoria finale: poi la vicenda,. 
sulla scorta dell'opera narrativa di 
Fedor Abramov (1920-1983), che 
ha fornito la materia dell'adatta
mento teatrale, si avvia a partire ] 
dalla pnmavera del 1945, collo- ' 
candosi in un villaggio del Nord 
della Russia. >• -, » 
• L'immane conflitto è finito, ma i 

disastri da esso prodotti permar- ; 
ranno a lungo: la fame incombe, i -
compiti della ricostruzione sono 
enormi, e le braccia difettano. Tor
nano i reduci (pochi) dai campi di , 
battaglia, tornano, dalla fatica in
vernale nelle foreste, i giovanissimi 
amici Mikhail e Egorcha, il pnmo 
(caduto il padre) già col peso d'u
na numerosa famiglia sulle spalle, 
il secondo ansioso di andare a vi
vere in città. Nasce una rapida, in

tensa passione fra Mikhail e la bel-
, la vedova Varvara, stanca d'una 
solitudine che si protrae da quattro 
anni. Ma la madre, la sorella di Mi
khail congiurano con la presiden-

^ tessa del kolchos, Anfissa, per rom
pere quel legame «scandaloso». A 
sua vo l^peraH^SsKj ^divisa 

' tra-il martto"Qngorir éheHnorrl,ama 
più, .e l'aliante t^j . è^mpyerà 
poi destituita dal suo incarico, ca- , 
prò espiatorio dei cattivi risultati ot
tenuti dal kolchos, e non certo solo 
o soprattutto per causa sua. «Pub
blico» e «privato», insomma, s'in
trecciano, cosi come si annodano • 

. differenti destini, in questo miao- ', 
-. cosmo nel quale le donne hanno 
, esercitato in qualche modo il potè- -

re, nelle circostanze più difficili, e 
' sopportando sacrifici d'ogni gene

re, quando gli uomini validi erano • 
al fronte, o impegnati altrimenti, 
mentre ora è un segno maschile a * 

' imprimersi, di nuovo, sulla vita col
lettiva e sulle esistenze individuali. 
- Ma a pagare saranno poi tutti, o 

quasi, uomini e donne, in quegli • 
anni terribili che vanno dali'imme- » 
diato periodo postbellico ai primi. 
Cinquanta: balordi ed esosi indiriz-

* zi di politica economica dal centro , 
del potere, ottusità dei burocrati di 
partito locali, allarme verso ogni 
ragionevole critica, e conseguente • 
sua repressione; il villaggio, il kol-

• chos si trasformano in un girone , 
d'inferno, e Ivan (già amante e h 

nuovo marito di Anfissa), divenuto " 
responsabile della comunità, fini-. 

- sce in carcere per aver cercato di ' 

equilibrare le esigenze di un'opera 
costruttiva e ricostruttiva pesantissi
ma, e malissimo compensata, con 
il soddisfacimento dei bisogni ele
mentari della gente. Al suo fianco, 
ma isolato, si vedrà il giovane Mi
khail, che non ha risparmiato, 
nemmeno lui, né se stesso né gli 
altri, nconoscendo però i propn er-
ron e colpe, e tentando di correg
gerli. Dal lato opposto Egorcha, di 
ntomo dalla città con troppi soldi 
in tasca, piccolo profittatore del re
gime, conformista, spione e debo
sciato: unica figura, fra le tante, che 
diremmo totalmente negativa. 

Giacché, e lo si deve sottolinea
re, nel variegato campionario 
umano proposto da Fratelli e sorel
le, i personaggi ci appaiono dotati, 
tutti o quasi, di una corposa evi-

, denza e, insieme, di una comples-
sttàwteriora.chejesjojeitegiajscru-
tano" ^profondità",, ViaflócudlKloM 
allar migliore tradizione letteraria 
(forse più che teatrale, in senso 
stretto) della Russia. Ciò che non 
sarebbe possibile senza l'apporto 
d'una straordinaria compagnia di 
attori (una quarantina, e si vorreb
be nominarli uno per uno), il cui 
valore è accresciuto dal «fare sce
na», piena e totale, essi stessi, nel-

• l'estrema linearità e sobrietà di un 
' impianto che ha il suo fulcro in un 
pannello di tronchi d'albero, agil
mente disponibile a più usi funzio
nali e simbolici. E d'una bellezza 
coinvolgente sono, in particolare, i 
rari momenti di festa che l'amara 
trama comprende: ' cosi contra
stanti, nel loro toccante realismo, 

• con le immagini fasulle («citate» a 
polemico raffronto) d'un film co
me / Cosacchi del Kuban d ì Ivan Py-
rev. -"• - »* . r , _ 
, Invidiabile freschezza '- d'uno 

' spettacolo che, nel suo primo alle
stimento, risale al 1985 (e che, già 
nel 1988-'89, era approdato in 
Francia e in Germania). Il pubbli-

, co romano lo ha accolto con un 
calore che non si registrava da 
tempo: dieci minuti buoni di ap-

. plausi, alla fine, e gran commozio
ne, in platea come alla ribalta. 

I Lev Dodin, regista 

«Homo sovieticus» 
ecco il tuo passato 

STEFANIA CNINZARI 
m ROMA. È bello incontrare Lev 
Dodin. Si comincia a parlare di tea
tro e lui apre orizzonti vastissimi su * 
quel mondo immenso e intricato * 
che è il suo paese. «Io sono il mio 
paese, il suo passato e il suo futuro. : ' 
"Non mi riguarda" è una frase che . 
nessuno può permettersi di prò- ,. 
minci*re», dirà più volte, per spie
gare meglio quale - sentimento i 
muove e sostiene tutto il suo lavoro ' 
di regista e direttore del Teatro Ma- '' 
lyj di San Pietroburgo. In Italia* ar-
nvato in questi giorni per la secon
da volta in quattro mesi: a Spoleto . -
aveva presentato il nuovissimo " 
Claustrophobia, adesso è a Roma -
per la prima volta in vita sua, ospite * 
di Romaeuropa, per mostrare an- tr 
che al pubblico italiano il suo ca- . 
polavoro, Fratelli e sorelle, tratto r 

dalla tetralogia di Fèdor Abramov. " 
Oltre sei ore di spettacolo, settanta ; 
tra attori e tecnici in scena, per rac- "• 
contare vita, passioni e disgrega- • 
zione sociale di un kolchos del \ 
nord, Pekachino, nome finto per -
indicare il villaggio vero dove Abra- » 
move nato e vissuto. * v f-' • •-

Lei ha detto: «MI sarebbe «Uffici
le Immaginare II mio lavoro e la -
mia personalità senza llnfluen- ; 
za di Abramov e della sua opera». 
Perché questo scrittore è cosi 

' fondamentale? • -v. 
C'è stato un momento, in Unione r 
Sovietica, nella seconda metà del 
regno, diciamo cosi, di Breznev " 
che noi chiamiamo sastoi. che 
vuol dire «la vita si è fermata». Era •• 
importante in quel periodo trova- .r 
re una prosa, una scnttura che pò- ''" 

tesse raccontare le radici, la no
stra storia, i fatti che hanno dato 
vita al nostro paese. Abbiamo tro
vato Abramov e lavorare sui suoi . 
testi è servito a noi tutti, registi, at
tori, tecnici, studenti, per capire * 
cosa veramente voleva dire fare 
teatro,,NSWUa,caso questo sjfjetta-
colo si chiama Fratelli e, torcile, 
perchè ci-ha insegnato a costruire 
il sènso profondo della -compa- ' 
gnia e del nostro mestiere: dire . 
parole di altri, ma cercare sempre 
quelle capaci di riflettere quello * 
che succede intomo e dentro di " 
n o i . - — •• - • - > , , • 

Lavoravate Insieme? •''." - - ; ' • ; 
No, i rapporti non sono stati faci
lissimi con lui, soprattutto all'ini
zio, tanto che siamo andati fino al -
suo paese per convincerlo. Oltre a 
tutto, c'erano anche le difficoltà di ' 
far incontrare la cultura cittadina e 
quella di campagna. Quando fi
nalmente siamo andati in scena, 
Abramov disse che non credeva di. 
aver scritto la disperazione e U do- i 
lore che invece vedeva a teatro, •• 
però non ha mai interferito con le 
prove. Abbiamo litigato molto e ' 
siamo stati molto amici. La sua 
morte ha lasciato un grande vuo- . 
to: ci manca l'amico dialettico che 
ti insegna a crescere. 

Non ci sono scrittori viventi a cui 
vorrebbe Ispirarsi? • • » 

Ci sono molti autori dotati ma i 
tempi ora sono diversi. Non c'è ' 
tempo per le analisi storiche, il •• 
passato recente è troppo vicino e ' 
tutto si è di nuovo spezzato, non si ' 
capisce dove andremo a finire. ' 

Naturalmente non c'è omogenei
tà, ognuno, in letteratura come 
nel teatro, cerca una sua propna 
strada, spesso in aperta contraddi
zione con il vicino. È difficile, mol
to difficile mantenersi lucidi per ri
flettere. 

•Fratelli e sorelle» ha ormai dieci 
anni, dieci anni Importantissimi 
per l'ex Urss, per l'Europa, per li 
mondo. È cambiato in qualcosa 
anche lo spettacolo? 

Se parliamo di testi o movimenti 
scenici, lo spettacolo è identico al 
giorno del debutto, ma il teatro è 
vivo. Io sono cambiato, gli atton ' 
sono cambiati, intorno a noi tutto 
è diverso. In questi dieci anni ab
biamo acquisito una consapevo
lezza tragica: se prima abbiamo 
puntato l'accento - e le responsa
bilità - sul regime che ha formato 
la gente, oggi sappiamo che è an
che la gente a formare un regime, 
ognuno di noi forma il propno re
gime, la propria stona. E il proble
ma è che non siamo cambiati: 
dentro, sotto il manager di oggi, 
c'è !'«homo sovieticus» di ieri. Ieri . 
facevamo la fila per il pane, oggi 
per acquistare i titoli di stato, ma 
la sostanza non cambia. - '• •> 

Spesso lei parla di radici, di pas-
' sato. Ha scritto che l'artista de

ve guardare al presente come 
un figlio a suo padre, con la te
nerezza e II dolore di essere l'e
rede della sua storia. Che effet
to le fa il presente di questi gior
ni? . , - ; • - . . „• 

Quando sento della svalutazione 
del rublo, delle speculazioni, mi 
sento come uno straniero, non ca
pisco. Ma invece sono russo e no
nostante la tristezza e la protesta 
devo capire e superare tutto que
sto. Lavorare sulla letteratura di 
Abramov o su Cechov ci aiuta a 
comprendere che siamo figli e ar
tefici di questo paese e del mon
do. Non possiamo deresponsabi
lizzarci, non possiamo dire «io 
non c'ero»: forse c'era mio padre, 
o mio nonno. *• "-"*<•- <* .* . . 
- Fare teatro vuoi dire trasmettere 

questa ricerca al pubblico? - : 
Coinvolgere gli spettatori nel lun
go processo del capire chi siamo, 
e perché abbiamo permesso le 
cose tembili che sono il nostro 
passato Anche per questo faccia
mo spettacoli corali e molto lun
ghi, come questo. La prima volta 
abbiamo pensato a! passato e al 
presente, oggi lo recitiamo pen
sando al futuro. Dobbiamo pro
teggere noi stessi e imparare a ri
spettarci l'un l'altro. - ' • , 

• ,. Perché il suo spettacolo ha avu
to motti problemi con la censura 
e il romanzo di Abramov no? -

Perché il libro è troppo lungo e 
troppo • difficile. Scherzo, ma 
neanche tanto, anche perché 

• Abramov ha - avuto • moltissime 
censure. Il suo libro la casa aveva 
ricevuto richieste per 988 cambia
menti. Abramov si nfiutò, minac
ciando di espatriare, di diventare 
un altro Solgenitsin: hanno smes-

" so di tormentarlo e gli hanno dato 
pure un premio. E poi il teatro è 
diverso, più diretto, più a largo • 
raggio. In scena c'è il riso, il pian-

. to, la rabbia, il silenzio totale, la ' 
cosa più terronzzantc per ogni dit
tatura. ~* .. . 

Tornato a San Pietroburgo farà 
la regia di «Il giardino dei cille-

• gì»: ritorno al passato? , 
Cechovè il più contemporaneo di 
tutti. È lui che parla di cambia
mento, di futuro, di incertezze e 
del tempo che non è più. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull'Italia. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni alpine e 
pre-alpine e sulle due isole maggiori, par
zialmente nuvoloso con possibilità di oc
casionali precipitazioni. Al sud della peni
sola, irregolarmente nuvoloso con locali 
addensamenti ed isolati rovesci o tempo
rali. Sui resto d'Italia, sereno o poco nuvo
loso, salvo locali annuvolamenti pomeri
diani lungo l'Appennino centrale. Al primo 
mattino e dopo il tramonto, riduzione della 

'visibilità sulle zone pianeggianti e nelle 
valli centro-settentrionali per foschie den
se e nebbia in banchi. •" . "•- ' J ' . ' 
TEMPERATURA: senza ulteriori variazio- ' 
ni di rilievo. , -• 

VENTI: generalmente deboli, localmente 
moderati, dal quadranti orientali, tendenti 
a disporsi da meridionale sulle regioni di • 
ponente. , - ,. , 
MARI: localmente mossi i bacini meridio
nali; poco mossi gli altri mari, ma con ten
denza ad aumento del moto ondoso sul 
mari circostanti la Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
7 

14 
10 
6 
6 

np 
16 
9 
7 
7 
8 

13 
8 

20 
22 
21 
20 
22 
22 
18 
24 
21 
23 
23 
19 
20 
21 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
15 
9 
9 
1 
8 

-2 
17 

15 
23 
18 
20 
11 
18 
10 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
11 
9 

10 
10 
12 
7 

15 
17 
16 
16 
12 
7 

11 

17 
22 
23 
19 
21 
25 
19 
21 
24 
24 
24 
25 
25 
22 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
11 
8 

13 
9 

-1 
7 
4 

18 
23 
11 
22 
23 
13 
18 
17 
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